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Terra Madre 

«A rlsd1l:o»- La ch�tt.1 c1mrtenale de SJnt1 Rlippo l' Giacomo iJ �rd3gri3· un pilone de-la f�11r�1<1 s, eriger� accanto a questo patmnon10 !>tonco-aramttoruco 

Fu11ivia del B011done, 
lite Italia Nostra-Comt1n.e 
L'opera 

L1associazione contro 
il progetto: «A Sardagna 
deturpato il patrimonio 
storico». La replica: 
«Falso, miglior percorso» 

di Massimo Furlani 

D 
alla tutela del 
patrimonio 
paesaggi.stico e 
culturale all'accessibilità 

dell'impianto. Il botta e risposta 
fra associazioni ambientaliste e 
Comune di Trento riguardo la 
discussa funivia per il monte 
Bondone p10segue, oinvolgeudo 
5cmpre più a<;pctti: stavoha, 
attraverso una nota firmata dal 
Censi.gli.o dl.tCltl v-0 (· dalla 
presidente Manuela Baldracchi, è 
Hali.'l Nostra ad attaccare 
l'anunil:ùscrazione co1mmaJe di 
1rento std tema del grande 
impianto e del danno 
paesa_ggistico che, sostiene 
l'associazioue, c.m�rebbe 
all'antica chtcsetta cimiteriale di 
Sa:rdagna. Un paese, spiega ht 
CZ'IOnl' trentina di, Itali., ostta, 

già co1p11o negli anni d..illo 
sfruttamento da parte di 
Ilakemeuti e d3lla coslrtu..ioue dJ 
dlwrsl tralicci elettrl.c.1 ltmgo la 
coWna. • La nuova stazione 
intermedia della funivia e i 
refalivì spazi e5tcmi dcdlcatl 
parche�gio saranno posizionali in 
wi.a vasta Mea a verde agrléoJo -
affennano gU ai.nbientalist.i - li 
tuuo a breve dlstanzJ cLiUa 
bellissima chiesetta cimiteriale 
dei santi Flllppo e Glacomo, 
risalente al 1<100, con il sno 

campanile che affonda le radici 
nel 1100 e pregiasti affreschi 
interni, alcuni dei quali attribuiti 
al Romanino. Purtroppo, anche 
un pilone della funivia si etit-e1;} 
accanto a questo patrimonio 
storico-architettonico, già 
soffocato dalla presenza di un 
grande traliccio della linea 
elettrica». 

Le richieste di Italia Nostra 

La richiesta degli ambientallstl � 
quella di concentrarsi sulla 
riqualificazione della zona 
piuttosto che sulla realizzazione 
di nuovi impianti: «Perché non 
riqualificare il solo tracciato della 
vecchia funivia a servizio degli 
abitanti di Sardagna, la cuJ 
stazione di arrivo è leggermente 

piO a tiord e offre una visla 
mov.a fl aro snll a città, sen7.a 
c-ostntlJ"C· nuove opere che 
stravolgerebbero la viabiUtà e la 
vivibilità del paese? Perdt� l'ente 
pubblico non st concentra Stdlo 
smantelhl.mcmo della vcc-c:hJa 
stazione di ltalcementi, ora di 
J>toptleta Sativa, sernpte vicina
all'antica chiese-tta, e non riporta
l'illléra area alla sua bellezza
originale, valorizzando anche il
torrente che s<:onc nelle
'-►icinanze e crea la suggestiva
ca�ata?• Queste alcune deUe
domande sollevate
daU' ,\SSOCfazionc.
Oltre alla questione legata alla
dliesella, poi, c•è quella
rlgt1ardante l'Intero abitato <ll
Sa1cl:\gna, che Si'c-orulo t fitmatarl

del testo ru1ctrebbe Intera.mente 
rlquallncato con l'lntcname11to 
debe lince ac:re e del u-alicct 
elettrici che lo .. d rcond ano

con1plet..m1eule•. •Forse le nostre 
ammtnlstr:v;loui, comunale e 
ptovlnciafo. ritrngono più
importante offrire grandi 
lntern�uli orientali al turista d1e 
non lndi<,pensa bili Sc"?rvizi 
orienlati al dttaclii10 - attacca 
Italia 'ostra Trento . La tutela

élel paesaggio, de.lJ':nub1e111e e del 
manufatti storico-artist:ici d("VC 
sempre prevalere su progcttl. che 
rischiano di comprometlPre 
ln 'versil..11lmente il nosu-o 
pal rimonio. 
La bellezza e il pae-saggio di 
Sar<lagna mf'rltano di C'S'Sere 
prcsc-tvad• 

La risposta del Comune
•Recuperare quel tracciato non è
possibile per due motivi - fanno
sapere dal Com1m tn :risposta
alfe tkhlcste di Itali� oso-a - Il
primo� di natura ingegneristica,
perché sarebbe un tratto esposto
al vento e quindi a un rischio di
inwnuzlonl. QUC'Sto andrebbe
quindi contro all'idea dì un
Sl':t\.'izlo dJ t.r..lS))òttO pubbU<:o
continuo. Da. un punto di vista
prospelU<:o, invece, la
continuazione della funivia di
S.n1fagna non l'- possibile )X',ch("
le cabine andrehbero a sorvolare
l'abil.tlO del 1)3.(>S(•, Per Q,ù("Sti
,noti i abbiamo individuato \n1
altro trac.dato. e r1tf'n1:imo che la
posizione della stazione
1mcrmcùla sia. in rc-alt\
abbastanza distante e non vada
quindi a danneware il paesag,�o
atwmo alla chiesetta•,

Il nodo dell'accesslbrlità

Alno a<;perto sn on !talla Nostra 
solleva dubbi è quello 
dell'acc-e-%1bllllà deU'Lu1pfanto 
funivlario •La nuova f1mi\1a "ad 
agg. 11cio aulom, lico" è peusat.i_ 
solo per perwne efficienti e 
:mcononw - conclude 
l'associazione . La continuità del 
tnovimento dellt> C.{bi.tae t'Sd.ud 
Ja possibilità di utili.a.o da pMte di 
pt'rsonc ltmltat<> nella 
deambulazione o di mamme e.on 
passeggino. Infine, la "coUana" di 
cabine che solcherà il cielo sopra 
il ll1m1e di�e e sulle pendici del 
Bondoae. seuza soluzione di 
continult.'I, prO<'ltrercbbc un 
pesante impatto visivo .• on 
lasciamo cfie sommarie propo<.te 
d1 wiluppo. avulse dal cot1leslo lu 
cui si cerca cli inc;.erirle a forza, 
cancellino ciò che rende tutic, 
quC'sta zona•. Un'alt,ra ;:ic:cysa chi? 
l'amministrazlonc- respinge con 
decisione: • 'on è così ribattono 
dal Comw1e sul temà - La 
recnologla dell'agganciamento 
automatico sen;e a garantire waa 
velocità di 0.20 metri al <,ec()ndo, 
qulndJ le cabine sono qua� ferme 
durante la salita e discesa. 'on c'è 
alcw1.:1 problematica di que-!>lo 
tipo, anzi: nella progetwzione 
dc:-Lla ftmMa l';:i,,..('".C'SS1hlllt.'l t:' uno 
dei principali criteri a cui si è 
prestato atteuzione•. 


